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P . Ferrante con i l Papa Giovanni Paolo II , 16 genna io 1986
in occas ione de lla dichiarazione dell 'eroicità delle virtù

del P . Gaspare stanggassinger
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(P . Giu s e ppe Zi~ i lli )

Gi à c on le tte~a d e l 20 agost o
19 8 6 , il s e q r e t a r ì o Ge n e r a I e
p.José Vid iga l , ha co mun i cato
a tutti i S u pe~ io~ i P~ov i nc ia­

li , Vice-P~ov i n c ial i e Re g i o ­
nal i , l ' a v v e n u t a rno r t e de l
p .Nicola Fer~ante , nost~o Po­
s t u l a t o ~ e Gene~ale.

Una l e t t e ~ a breve : ma già es ­
p~essione de l l utt o che ci ha
c o l p i t i , g iacc h é il p. Nicola
F e ~ ~ a n t e é stato pe~ tu tt i i
Rede nt o~isti u n pun t o di ~ife­

r i me n t o.

Aveva in mano le p~ ove di san­
t ità che si sono manifestat e
nel la lunga s t o ~ i a del la Con­
g ~ e ga z io n e. Er a u n p~ ofond o

conoscito~e de l la n o s t ~ a st o ­
~ i a e ·d e l l a p iccola e g~and e

s to ~ i a di tut ti color o c he
sulle o ~ me di S.Alfons o hann o
seguit o Ch~ist o per l ' evange ­
lizzazi o ne dei poveri.

Tan t e a l t re ca u s e d i Be at i f i­
c azio ne e Ca no n izzazione e ra no
s tate aff idate al p . Fer rante:
s o n o ca use d i n o n Rede ntor i­
st i o Seg no d e lla sua compe ­
tenza , de l suo s tile inconfo n ­
d ib i le , d e l s uo impe g n o e de l ­
l a s ua a t tiv i tà i n s t a nc a b i l e .

Lo vo g li a mo ~icordare in que ­
st o nu mer o di COMMUNCATI ONES :
un piccol o segno di ~ i c o ­

noscenza pe~ un confratello
c he si é impegnat o f i no a l ­
l 'ul t im o p e ~ la Co ng r e gaz i o ­
ne .

L a v i t a

Il p . Ni c ol a Fe r r a nte er a na t o
a Ri p i (Fr osin on e) i l 1 3 mag ­
gio 19 1 0 d a un a fam ig l ia p ro­
fo ndamen te cr i sti ana e n ume ro-

sa . Era n o in o t to tra fra t e lli
e so r e l l e .

P . Ferr a n t e er a i l p ~ i mo e dai
suo i bu o ni genitori f u dona to
a l S i g no r e . In f at ti i l 5 no ­
ve mb r e 1 922 entr 6 nella sc u o l a
a p o s to l ica dei Redentor ist i
della Prov i nci a Romana a
Sc ifel li (Fros in one).
Co mpiuti i prim i studi del le
s c u o l e s e co nd a r ie , i l 2 7 set ­
tembre 19 26 e ntr 6 in Novizi a t o
a Pagani. Al t e mp o e si ste va il
Noviz iat o comune d elle t re
Prov i nce italiane .
Pr ofess6 il 28 settembr e 19 27 .
Prosegui gli studi di l ic eo ,
fil oso f ia e Teol ogi a a Cort ona
(Arezzo) nello Stude ntat o d e l ­
la Provincia Romana e venne
o r d ina t o sacerdote nel la st e s­
sa città il 28 o ttobre :93 4
per le mani di S.E . Mc n s .
Gi useppe Fra nci olini. I l Ves­
c ov o ordinant e ancora vi v e ed
ha g i à r aggiunt o l 'et à di 9 4
a n n i , e s send o na to ne l 1 8 9 2 .

Dop o l ' o r dina zi on e sacer dota l e
dall ' o t t o b r e 1 9 3 5 al l u g l i o
1 93 9 i l p.Fe r r an t e fu in­
segnan te di l e t t er e: itali a n o ,
la t i no e greco ne lla scu ola
apostoli ca di Sc i f e l l i del la
Provinci a Romana .

In seguito pe r un anno è 3 1 ­
l 'ottobr e 1 9 39 a l set te mbre
1940 f u a Roma nel l a c omunità
parrocch iale d i S. Gi oacc h in o
ai Prati , d edicandosi a l ser­
v i z io pastoral e e fu a ~ che

Assisten t e d ell 'Associaz i o ne
della Gi oventu maschile di
Az ione Cat to l ica.

I l l O g i u g no 1940 l'I t al i a
entr6 nel l ' infa us ta g uer r a con
le conseg uen ze d i s a s tr os e ben
c on osciute . Il p . Fe r r a n t e
ven ne rich ia mato e fu cappel­
l a n o mi l i t ar e ne l la XXXV se­
zio ne di Sa n i tà d ell a Div i­
s io ne S ie na i n Alba nia , Gr e c i a
e ne l l 'isola di Creta.
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burante il servizio di cappel­
lano militare ebbe il tempo e
la volontà di perfe zionarsi
negli studi e nel luglio 1941
nell'Istituto Francesco Crispi
di Tirana, capitale dell'Al ­
bania, allora sotto il dominio
dell'Italia, consegui la matu ­
rità classica e pochi mesi

_d o p o , nell'ottobre 1941 si
iscrisse alla Facoltà di Let ­
tere dell'Università Cattolica
del S.Cuore di Milano.

Nel marzo 1943, volgendo le
sorti della guerra particolar ­
mente nel Mediterraneo a sfa­
vore dell'Italia, venne tras­
ferito ai Presidi Militari di
Forli e Rimini in Romagna.

Sorpreso dall'armistizio dell'
8 settembre 1943, rientr6 sub­
ito nella comunità religiosa e
ve nne ass egnato alla Casa di
Milano per continuare gli s t u­
di all'Università Cattolica
dov~ consegui la laurea in
l~ttere con 110 e lode con l a
tesi sulle "Liriche di Nicolò
Tommaseo" il 15 novembre 1945.

Nel 1946 di nuovo a Roma a
S.Gioacchino ai Prati come as­
sistente della fiorente asso ­
ciazione della Gioventu Femmi­
nili di Azione Cattolica. E in
data 25 febbraio 1947 si is­
crisse alla Facoltà di Filoso­
fia dell'Università statale
degli Studi, laureandosi solo
dopo un anno e mezzo in Filo­
sofia il 18 novembre 1948 con
la votazione di 110.

Una breve parentesi nella Casa
di S . Alfonso in Roma dove
collabor6 all'edizione criti­
ca delle Opere di S . Alfonso .

pal 1948 fu assegnato al no ­
stro Studentato di Cortona
dove fu professore di lettere
l a t i ne e greche e economo del- ­
la Casa.

Nel 1951 di nuovo a Roma S .
Gioacchino ai Prati come col ­
laboratore parrocchiale.

Nel 1958 si era intanto reso
vacante l'ufficio d i Postula ­
tore Generale per la ri nuncia
per la raggiunta tarda età del
p. Benedetto D'Orazio. Il p .
Nicola Ferrante il 30 luglio
1958 venne nominato dalla com­
petente Congregazione Romana
Postulatore Generale dei Re­
dentoristi dietro presentazio­
ne del Superiore Generale
p.Guglielmo Gaudreau.

Da allora la sua residenza fu
sempre la casa di S.Alfonso.
28 anni di attività, impegno e
fatica i cui risultati ed esi ­
ti sono ben noti a tutti i
Redentoristi. Aveva con il
passare del tempo raggiunto
l'éta d i 76 anni .

Nel mes e di maggio 1986 venne
ricoverato in clinica per al ­
cuni disturbi. Dopo i relativi
esami i medici lo dimisero con
appropriate cure .

Ma da una visita di controllo
del giugno 1986 venne diagno ­
sticato il male che lo avrebbe
condotto alla tomba. Infatti
si manifest6 l'impossibilità
di qualunque intervento.

Venne ricoverato per l'ultima
volta il Il agosto. In clinica
fu assistito amorevolmente da
Padri e Fratelli della comu ­
nità e dai familiari . Le sue
condizioni si andarono aggra ­
vando con il passare dei
giorni .

Il 20 agosto alle ore 11 .40
assistito dal. p.Rettore della
Casa Gaspare Almeida e dal
p .Zirilli, consigliere genera­
le spir6 l'anima benedetta .



Possiamo affermare che durante
la malittia é stato suo im­
pe gn o non disturbare a l c un o ,
n é mai c hiedeva alcunché, gra­
t o per qualunque cortesia e
aiuto che gli si prestasse o
v i s i t a che gli si facesse.

Men t r e moriva g li s ono state
s uggerite part icolari pr e ­
ghi e r e a S. Giovanni Nep. Ne u ­
mann , al B. P i et r o Donders e
a i Be a t i e a l le Beate c he per
il s uo i nteressament o erano
s t a ti assunt i a g li onori d e g l i
a l tari, a gloria d i Dio, mi r a ­
b i l e nei s uoi Santi.

I f unerali si sone svolti nel­
la n os t r a Chiesa di S. Alfonso
il 22 agosto al mattino. Circa
40 i concelebranti nelle Li­
turgia Eucaristica presieduta
dal p. Generale.

Ora p . Ferrante riposa nel ci ­
mitero Flaminio di Prima Porta
i n Roma, in attesa di essere
trasportato nella tomba dei
PP. Redentoristi al Verano. La
tomba in questi ultimi a nni é
stata inagibile per bisogno di
riparazioni, gia iniz iate.

L'At t i v i t a del p . Nicola Fer­
ra n te ne ll ' uff ici o di Postu la­
to r e Generale.

Ve nne nomi na t o Postula t ore il
30 l ugli o 1 9 5 8 e subit o si
mise al lavor o pe r po r t a r e
a vanti le cause dei nostri Ve­
ne r a b i l i e Servi di Dio .

Fr utto del suo indefess o e di­
uturno lavoro di anni sono
state la Beatificazione di
Giovanni Nepomuceno Neumann il
13 ottobre 1963 da parte del
Papa Paolo VI . .
La canonizzazione dello stesso
il 19 giugno 1977, da parte
dello stesso Papa .

La Beatificazione di Pietro
Donders, apostol o dei le bbrosi
il 23 mag gi o 1982 da parte del
Papa Giovanni Paolo II.

Un 'altra causa di Beatifica­
zi one da Lui seguita, studiata
e voluta era in c orso alla sua
morte: quella del Ven . Servo
di Di o Gaspare Stanggassinger
del qua l e il 1 6 gennaio 19 86 é
stata dichiarata l 'eroicita
delle v i r t u . E c he si a vvia
agli onori degli altari con la
prossima Beatificazione .
Il p.Ferrante era convinto di
questo: il miracolo presentato
per l a Beatificaiione dal
p.Ferrante non dovrebbe tarda­
re ad essere riconosciuto come
tale . Vogliamo sperare, se­
g uendo le sue orme e forti del
s u o stile, di avere per l'ann~

1987/1988 un altro Beato Re­
dentorista .

Oltre queste cause gia con­
cluse con la canonizzazione di
S.Giovanni Nep. Neumann e l a
Beatificazione del B. Pietro
Donders, il p. Ferrante ha la­
vorato e stava lavorando per
altre cause dei nostri.
Ne presentiamo un elenco som­
mario:

l. Gi useppe Amand o Passerat
del quale sono state dichiara­
te le virtu eroiche il 29
aprile 19 8 0 .

2. Alfredo Pampalon. Causa in
cors o per la dichiarazione
de l la eroicita delle virtu.
Nova positio 16 luglio 1981.

3. Giovanni B. Stoger. Nomina
del relatore p . Pietro Gumpel
S.J. il 30 gennaio 1984.

4. Guglielmo Janauschek. Il p.
Ferrante dopo avere completato
il processo con l'escussione
dei testimoni a Vienna, il 20
giugno 1984 affida il mate­
riale al re latore p . Ambrogio
Es ze r, O. P . LI



5. Francesco Saverio Seelos.
Il 9 aprile 1984 venne affi­
data la relazione al p. Ambro­
gio Eszer O.P.

6. Bernardo Lubienski. La cau ­
sa procede con il ricevimento
della copia pubblica del pro­
cesso il 12 luglio 1984 .

Maria della Concezione, Raf­
faella Cimatti ecc.

E con tanto lavoro e con dif ­
ficoltà di vista e salute con­
tinuava fino a pochi gorni
prima della sua morte perché
le cause non si fermassero.

7. Ven . Maria Celeste
rosa. Nomina del
Mons. Giovanni Papa.

Crosta­
re latore L'attività culturale del p .Ni ~

cola Ferrante.

P.Leone,
p .Cafaro,
tante al-

di
26

Bra­
Ge-

Suore
Beata

Anche di altre cause dei no­
stri p. Ferrante si é interes­
sato ed ha lavorato nei limiti
della documentazione, delle
possibilità e dell'aiuto rice­
vuto dalle Province.
Ne citiamo alcune:
p.Ribera, p.Losito,
Sarnelli, Loiodice e
tre.
Cause che non s o n o s t a t e ab ­
bandonate, ma c h e procedono
pur tra difficoltà. studio,
tempo e interessamento e pre ­
ghiere dei fedeli sono alla
base per potere procedere.

Penso sia a conoscenza di mol­
ti che al p. Ferrante per la
sua competenza sono state af­
fidate molte altre cause non
proprie della Congregazione.
Di esse tre condotte a termine
con la Beatificazione:
Bartolo Longo, Fondatore
Pompei dichiarato Beato il
ottobre 1980,
Sr. Maria Repetto delle
Brignoline, dichiarata
il 4 ottobre 1981 e .
Sr. Virginia Centurione
celli, dichiarata Beata a
nova nel 1985.

Altre a lui affidate prose ­
guono. Ne elenchiama alcune:
Catarina Drexel, Alfonso Ep­
pinger, Teresa Fardella, Lan­
ferna de Laresles Carolina,
Miriam Teresa Demjanovich, So ­
lari Antonio, Barrecheguren

Redentorista, Postulatore Ge ­
nerale, il p. Nicola Ferrante
é stato anche apprezzato
scrittore . Diamo qui un elenco
delle sue attività culturali,
la maggior parte delle quali
per la Congregazione:

l. Traduzione e adattamento
dal francese dell'opera "Il
culto dei voti" del p . L. Co­
lin o Roma 1950; 41957

2. Traduzione e adattamento
dal francese dell'opera "Il
culto della Regola" del p . Co­
lino Roma 1950; 41957

3 . Storia meravigliosa di S .
Gerardo Majella . Roma 1955,
4 edizioni. L'opera é stata
anche tradotta in francese.

4. S.Gerardo, Patrono delle
Madri . Copie 20.000 .

5. Breve storia di S.Gerardo
Majella. Copie 20.000 .

6 . Il Beato Giovanni Nepomu ­
ceno Neumann Vescovo di Fila ­
delfia Roma 1963 .
Pubblicata in I edizione per
la Beatificazione e in II edi ­
zione per la Canonizzazione.

7. L'apostolo dei lebbrosi: il
B. Pietro Donders . Roma 198 2
Copie 3 .000 per la Beatifi ­
c a z i one.
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oltre i l i br i cita t i da Lui
scritti , ha pubblicato una
lunga se r i e di articoli in
Spicileg ium historicum CSSR,
nel "Mon itor ecc lesiasticus",
nell'Osservatore Romano, nelle
varie riviste Redentoriste di
Italia.
Nella Bibliotheca Sanctorum
so no di sua mano tut te l e
pa g ine che trattano dei ·nostri
c he elenchiamo: Blas ucci, Ca­
f a ro, Di Netta, S.Gerardo M.
S. Gi ova nn i Nep .Neumann, Pampa ­
lon, Passerat, Ribera, Sar nel­
li, Sportelli, Stanggassinger,
Stoger.

Ha col labora to inoltre per
l'edizione crit ica popo lare
delle "Vis i t e al SS. Sacra ­
mento", "Pratica di amar Gesu
Christo","Le Gl orie di Mar ia"
di S. Alfonso .

E come r i cordo che ha lasciato
alle Province italiane la tra­
d uzione dal Latino dell'edi ­
zione italiana delle "Costi tu ­
z'oni e Statut i CSSR" ed .
La ~.1982, ed.it . 1983 .

espe r to e preparato Postula­
tore delle Cause dei Beatifi­
caz ione e Canonizzazione.
Ci ha sempre colpito la sua
umile e discreta presenza: mai
ostentava il suo ricco ba­
ga g l i o culturale e la sua
competente professionalitA i n
quel campo a Lui piu conge ­
niale e in cui lavorava con
amabi le passione, infondendo
il meg l i o di sé. "

Il p. Nicola ha fatto on or e
alle nostra Congregazione. Per
Lui il nostro ricordo e i l no­
stro suffragio .

C. Ss.R. COMMUNI CATIONES
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Conclusione

Or a il p. Nicola Ferrante non
é pi u con noi, riposa in pace
ne ll ' a t t e s a della Risurre ­
z ione , ma rimane il ricordo
d ella sua vita e delle s ue
ope r e .

A conclusione mi piace ripor ­
tare da una lettera di condo­
glianze giunte al p. Genera le
in occas ione della morte del
p . Ferrante, alcune brevi fra ­
si che c e l o descrivo cosi
come no i a Lu i vi c i n i lo ab ­
biamo conosciuto :
"Abbiamo trovato in Lu i, mem­
bro della Congregazione del
SS .mo Redentore, un esimio
sacerdote e rel igioso, nonché

Responsabi l e : p .
Stampa : . f r.
Spedizione : fr.

Car lo ' Bors t
Clement ino
Anthony
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